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Una compagnia area pugliese
per potenziare la mobilità
Aprile (Confindustria) lancia la proposta di un vettore «Made in
Puglia». Vasile: «Il sistema aeroportuale è maturo. Subito un tavolo»

L’IDEA DEGLI
INDUSTRIALI
Confindustria
Bari e Bat si fa
portavoce delle
istanze della co-
munità pugliese
e rilancia con de-
terminazione la
proposta di
creare una com-
pagnia aerea
«Made in
Puglia», capace
di rispondere
concretamente
alle necessità del
nostro tessuto
imprenditoriale e
di valorizzare la
nostra rete aero-
portuale

LE INFRASTRUTTURE
UN’OPERAZIONE DA 10 MILIONI

LA DENUNCIA DELLE IMPRESE
I voli diretti da Bari a Roma e Milano
soprattutto nelle fasce orarie business
sono troppo pochi e troppo costosi

MARISTELLA MASSARI

lBARI.C’è un nuovo orizzonte nella visione
strategica della mobilità pugliese che vanta ad
oggi uno dei sistemi aeroportuali tra i più
efficienti d’Italia. Confindustria Bari e Bat
propone alla Puglia di prendere in mano il
proprio destino e di compiere il passo suc-
cessivo: la nascita di una compagnia aerea a
trazione regionale, capace di rispondere in
modo strutturale alle esigenze di connettività
del tessuto produttivo del Mezzogiorno e di
rafforzare la competitività del territorio.

Un progetto ambizioso, che parte da una
constatazione concreta: la scarsità di voli di-
retti, i costi proibitivi di questi voli e la li-
mitata offerta nelle fasce orarie business tra
Bari e i principali hub economici nazionali,
Roma e Milano. Una criticità che – come sot-
tolinea Confindustria – pesa ogni giorno
sull’operatività delle imprese, incidendo sui
costi, sui tempi e sulla capacità del sistema
produttivo pugliese di restare agganciato ai
centri decisionali del Paese.

«La Puglia detiene oggi la migliore infra-
struttura aeroportuale del Mezzogiorno, sup-
portata da una gestione solida ed efficiente
come quella di Aeroporti di Puglia – ha di-
chiarato Mario Aprile, presidente di Confin-
dustria Bari e Bat –. È su questo asset stra-
tegico che si fonda la nostra proposta: una
compagnia aerea pugliese, gestita sotto la su-
pervisione di Aeroporti di Puglia, rappresenta
un volano indispensabile per la crescita della
mobilità e per il rafforzamento della compe-
titività territoriale». I voli diretti da Bari a
Roma e Milano, soprattutto nelle fasce orarie
business, sono ancora troppo pochi e troppo
costosi. Una situazione che penalizza forte-
mente cittadini e imprenditori pugliesi, che si
trovano a dover affrontare costi insostenibili
per i collegamenti vitali con le principali piaz-
ze economiche del Paese. Per questo motivo,
Confindustria Bari e Bat si fa portavoce delle
istanze della comunità pugliese e rilancia con
determinazione la proposta di creare una com-
pagnia aerea «Made in Puglia», capace di ri-
spondere concretamente alle necessità del no-
stro tessuto imprenditoriale e di valorizzare al
meglio la nostra rete aeroportuale.

Aprile ha rimarcato come l’aumento dei
costi e la carenza di frequenze sui voli business
abbiano effetti diretti sull’economia regionale.
«La mobilità è un fattore chiave di produt-
tività – ha aggiunto – e la sua inefficienza si
traduce in un freno alla crescita. L’incremento
dei prezzi, legato anche a eventi contingenti
come i lavori di ammodernamento della linea
ferroviaria Bari-Roma, dimostra la necessità
di una risposta strutturale: l’offerta dei vettori
attuali non basta più». L’urgenza di un’azione
coordinata trova fondamento nei numeri. Nel
2024 gli scali pugliesi hanno registrato 10,7
milioni di passeggeri, con un incremento del
10,6% rispetto all’anno precedente: 7,2 milioni

a Bari (+12,4%), 3,3 milioni a Brindisi (+6,7%) e
oltre 62mila a Foggia (+28%). Una crescita che
prosegue anche nel 2025, con incrementi a
doppia cifra sia nei voli nazionali che inter-
nazionali. In questo scenario di espansione, la
proposta di una compagnia aerea regionale si
inserisce come elemento strategico e comple-
mentare, pensato per connettere in modo più
efficiente la Puglia con il resto del Paese e del
Mediterraneo.

Secondo fonti vicine a Confindustria per
sostenere l’operazione sarebbero sufficienti
meno di 10 milioni di euro. L’iniziativa del
presidente Aprile ha trovato il sostegno con-
vinto di Antonio Vasile, presidente di Aero-
porti di Puglia, che ha ribadito la necessità di
compiere un salto di qualità nel sistema del
trasporto aereo. L«’idea del presidente Aprile
è corretta e va perseguita – ha commentato
Vasile –. È il segnale che il nostro è un sistema
infrastrutturale ormai maturo. Non basta co-
struire aeroporti moderni e funzionali se poi
mancano i vettori. Servono gli aerei, servono
connessioni reali». Il presidente di Aeroporti
di Puglia ha poi denunciato le distorsioni di

mercato che penalizzano la mobilità interna:
«È paradossale poter volare a New York spen-
dendo meno di quanto costi raggiungere Roma
o Milano. L’aereo deve essere un mezzo ac-
cessibile, non un lusso. Collegarsi rapidamen-
te alle capitali economiche italiane, a tariffe
sostenibili, è una priorità: oggi più che mai, in
un contesto in cui i grandi player concentrano
l’offerta sull’estero». Il passo successivo sarà
la creazione di un tavolo di confronto isti-
tuzionale e operativo, che coinvolga i prin-
cipali attori economici del territorio per de-
finire un percorso condiviso e sostenibile ver-
so la costituzione di una compagnia aerea
regionale. «Ringrazio il presidente Aprile per
aver rilanciato questa sfida – ha concluso Va-
sile –. Dobbiamo farci parte dirigente, unire le
forze e lavorare insieme per tradurre questa
visione in realtà». La sfida è ambiziosa, ma la
direzione è chiara: fare della connettività un
fattore competitivo e della Puglia un modello
di integrazione tra infrastrutture, imprese e
istituzioni. Una regione che ha imparato a
guardare lontano e ora, con lo sguardo rivolto
al cielo, punta a volare con le proprie ali.
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Voli cari e scarsi da Bari per Roma e Milano: Confindustria rilancia l’idea di 
una compagnia aerea “Made in Puglia” 

La proposta di Confindustria: l’obiettivo è rafforzare i collegamenti aerei della 
regione, in particolare quelli considerati vitali per il tessuto produttivo nelle fasce 
orarie dedicate al business 

Voli insufficienti, prezzi proibitivi e orari inadatti alle esigenze lavorative. È l'allarme lanciato 
da Confindustria Bari e BAT, che torna a spingere con determinazione per la creazione di 
una compagnia aerea "Made in Puglia". L’obiettivo è rafforzare i collegamenti aerei della regione, 
in particolare quelli considerati vitali per il tessuto produttivo, come le rotte Bari-Roma e Bari-
Milano nelle fasce orarie dedicate al business. 

Secondo l'associazione degli industriali, la situazione attuale sta penalizzando fortemente la 
competitività delle imprese e dei cittadini pugliesi, costretti a sostenere costi insostenibili per 
connettersi con le principali piazze economiche nazionali. 

Aeroporti modello, ma collegamenti da potenziare 

«La Puglia oggi può vantare la migliore rete aeroportuale del Mezzogiorno, con infrastrutture 
moderne e una società di gestione, Aeroporti di Puglia, tra le più efficienti e solide del Paese», ha 
dichiarato Mario Aprile, presidente di Confindustria Bari e BAT. 

Proprio partendo dalla solidità della rete aeroportuale, l'associazione propone di affidare ad Aeroporti 
di Puglia la guida della nuova compagnia regionale. L'iniziativa mira a trasformare l'eccellenza 
infrastrutturale in un volano di sviluppo per la mobilità e la competitività territoriale. 

Prezzi alle stelle dopo i lavori ferroviari 

Aprile ha sottolineato che le difficoltà di raggiungere Roma e Milano da Bari sono ormai 
"insostenibili". 

Ad aggravare il quadro, c’è stato il recente effetto dell’interruzione temporanea della linea ferroviaria 
Bari-Roma a settembre per lavori di ammodernamento, che ha fatto schizzare i prezzi dei voli a livelli 
record. Nonostante il ripristino della linea, le tariffe aeree restano "inspiegabilmente alte". 

«La mobilità è un fattore cruciale di competitività, e le nostre imprese non possono essere 
ulteriormente penalizzate», ha ribadito il presidente di Confindustria Bari e BAT. 

Ampio consenso e tavolo di confronto urgente 

L'idea di una compagnia aerea pugliese non è una novità e, stando al comunicato, ha già riscosso un 
ampio consenso sia all'interno del Consiglio generale di Confindustria nazionale sia a livello locale. 
La sinergia con la società Aeroporti di Puglia, nota per la sua gestione efficiente, è vista come 
l'elemento chiave per rendere il progetto "concreto e realizzabile in tempi rapidi". 
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Confindustria Bari e BAT chiede ora con urgenza l’apertura di un tavolo di confronto con Aeroporti 
di Puglia. L’obiettivo è avviare un dialogo costruttivo che possa dare vita a questo progetto strategico, 
"al servizio della mobilità regionale e nazionale", rafforzando l'offerta di collegamenti con 
l'imprenditoria e le risorse del territorio. 



ITALIA VOLA & TRAVEL 

Nessun modo di ripartire con Lumiwings 

Nanche con il supporto di altri finanziatori che la comprino c’era la possibilità di far 
ripartire Lumiwings, perche’ come dice Foggia TV in questo servizio ci sono 8 
milioni di € di passività da ripianare. Troppi per un intervento di investitori locali. 
Tanto e’ stato l’impegno nesso dal Vice Presidente della Regione Puglia Raffaele 
Piemontese, ma lo sforzo finanziario era immane al quale andava poi aggiunta la 
liquidità per ripartire. Quindi l’unica soluzione e’ Aeroitalia. 

Aeroitalia non potrà utilizzare gli slot Lumiwings su Linate 

Se non riparte Lumiwings, gli slot non potranno passare ad Aeroitalia e quindi non 
c’e’ via di atterrare a Milano Linate, unica soluzione sarà andare a Malpensa. Nessun 
problema su Torino dove lo slot c’e’. 

Si parte con un ATR72-600 da 68 posti 

I voli da e per Foggia saranno operati con ATR72-600 immediatamente disponobile. 
E’ un aereo piu’ lento rispetto all’E195 o B737-300 di Lumiwings, ma e’ piu’ 
economicamente vantaggioso rispetto agli altri aerei. Infatti, consuma meno, ma ha nei 
generis costi operativi piu’ bassi per singolo posto e specie per l’inverno, dove eccetto 
per le Festivita’ Natalizie i flussi sono piu’ alti, negli altri mesi i costi sono piu’ alti 
degli introiti. Poi per l’estate prossima si vedrà. 

I riempimenti medi sulla meta’ dei posti offerti 

Infatti, anche negli ultimi mesi di punta la media del load factor tra valori di trasportato 
e voli effettivamente operati porta ad un numero di posti occupati che si aggira al 50% 
di quello che offriva l’E195. Quindi 60 posti di media. Numeri che non riuscivano a 
portare a reddito le rotte, le passività di Lumiwings di 8 milioni di € sono presto 
dimostrate. 
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